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del 6 dicembre scorso diceva : « Vi è un 
altro episodio clie io ricordo senza far di-
spiacere all 'onorevole Soleri, il quale, lo 
so, non ha avuto l 'appoggio dei clericali... » 
(Interruzioni a sinistra). 

E parliamo dell ' intervento del conte 
Gentiloni. Il conte Gentiloni è anda to a 
Cuneo, ma sopra t tu t to per combat tere la 
mia elezione nel collegio di Borgo San Dal-
mazzo ; t an to che nello stesso giorno 22 set-
tembre apparve sui giornali clericali un so-
lenne monito ai cattolici di votare per il 
mio avversario. 

Aggiungo che il capo dell 'Unione cat-
tolica in tervenne soltanto, a quanto si 
dice, per esortare la stampa e le associa-
zioni cattoliche a moderare i loro a t t ac -
chi contro la persona del presidente del 
Consiglio.., {Viva ilarità e applausi all'estre-
ma sinistra — Rumori — Agitazione). E ciò 
esclusivamente per evi tare quella reazione 
che si andava sempre accentuando a danno 
del candidato cattolico di Cuneo. 

L ' in tervento del Re. Sua Maestà il Re 
onorò sempre della sua presenza t u t t e le 
manifestazioni ehe avvennero nella ci t tà 
di Cuneo. 

Poteva forse mancare ad un avveni-
mento di t an t a importanza, come quello col 
quale la ci t tà di Cuneo si vedeva aper ta 
la s t rada ad una grandiosa trasformazione 
economica ed industriale 1? Del resto l 'ono-
revole Soleri non partecipò alla manifesta-
zione del 22 settembre, che quale assessore. 

A questo proposito è bene rilevare un 
articolo della Sentinella del venerdì 19 set-
tembre : « L'Escamotage del Municipio -
Cassin non più pro-sindaco. - Veniamo a 
sapere che per lunedì soltanto e più precisa-
mente per l'esclusivo tempo del colloca-
mento della pie t ra per la stazione sull 'alt i-
piano, per la funzione più impor tan te in-
somma, il comm. Cassin cesserebbe di fare 
il pro-sindaco e r i tornerebbe sindaco il com-
mendator Soleri. I l commendatore Cassin, 
ora sindaco, rappresenterebbe invece alla 
funzione la pa r t e di presidente della Camera 
di commercio e cederebbe il s indacato al 
commendator-Soleri ». 

Ma il desiderio della Sentinella non potè 
essere esaudito. 

Conchiudendo, sull 'elezione dell 'onore-
vole Soleri nulla vi è s tato di irregolare e 
la Giunta delle elezioni è s ta ta concorde 
nel convalidarla. Come nel novembre 1912, 
la ci t tà reclamando Giovanni Giolitti suo 
ci t tadino onorario gli faceva la più signi-
ficativa ed entusiastica delle dimostrazioni, 

così essa il 26 ot tobre 1913 riconfermava l 'as-
soluta fiducia nel presidente del Consiglio 
eleggendo a deputa to a grandissima mag-
gioranza 1' onorevole Soleri, ehe era il 
fedele in terpre te delle sue idee e del suo 
programma di Governo. {Ilarità ed applausi 
all' estrema sinistra — Commenti e rumori ge-
nerali). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio! Ri-
spettino la dignità della t r ibuna par lamen-
tare ! 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Pa-
cett i . 

PACETTI , della Giunta per le elezioni. 
Onorevoli colleghi! credo davvero che sia 
non facile impresa par lare alla Camera in 
questo momento sulla elezione che ci oc-
cupa; ma la Camera consentirà che, come 
relatore della Giunta delle elezioni, io e-
sponga rapidissimamente, t a n t o più che si 
avvicina l 'ora nella quale noi siamo chia-
mat i ad assistere ancora a pubblica udienza, 
le fasi a t t raverso le quali è passata questa 
elezione. 

La Giunta ha esaminato l 'elezione col 
maggiore scrupolo, e per ben t re volte ha 
udito la relazione intorno alle contesta-
zioni che erano s ta te fa t t e . 

Le contestazioni sono di vario genere. 
Alcune riguardano pretese irregolari tà for-
mali. Ora, senza annoiare la Camera con 
le cifre, io posso dire che, ammesso anche 
che t u t t e le irregolarità formali, denun-
ziate contro la elezione di Cuneo, si doves-
sero accogliere, queste irregolarità non por-
terebbero al l 'annullamento della elezione; 
perchè, avendo l 'onorevole Soleri avuto ol-
t re duemila voti di maggioranza sull 'onore-
vole Galimberti, anche togliendo t u t t i i voti 
delle sezioni nelle quali vi fosse questione 
di irregolarità o di nullità, resterebbe an-
cora un ta le numero di vot i per il quale 
l 'onorevole Soleri avrebbe sempre la mag-
gioranza richiesta per essere proclamato 
eletto a primo scrutinio. 

Vi sono poi le protes te relative a pres-
sioni, a violenze ed a corruzione. 

Queste proteste, debbo dichiararlo alla 
Camera, sono desti tuite del più piccolo fon-
damento di prova, perchè negli a t t i non 
c'è che l 'asserzione dei reclamanti; ma nes-
sun benché menomo documento che a t tes t i 
la veri tà di ciò che dai medesimi si asse-
risce. 

Tut tav ia io ho avuto cura di presentare 
alla Giunta delle elezioni, in una minuzio-
sissima relazione, ogni più piccolo part ico-
lare di queste proteste, ed ho avuto anche 


